                                          

                                        

 CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO

- Autonomie Locali -

ENTE:   COMUNE  DI  VIGNALE MONFERRATO - AL

Addì  15.09.2005 si sono incontrate presso  la Casa Comunale

la delegazione di parte pubblica come di seguito composta.:

· CORONA ERNESTA - SINDACO

· FALAGUERRA   Dr. Fulvio – Segretario Comunale

e la delegazione sindacale come di seguito composta :

· RSU  LUPARIA ERNESTO

· OO.SS.  SALA FABRIZIO F.P.S. CISL CASALE MONFERRATO - AL

per la stipula del presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo (di seguito denominato CCDI) 

Art. 1 - Vigenza e campo di applicazione

a) Il presente CCDI decorre dal giorno successivo alla sua stipula e ha validità fino al 31.12.2005.

b) Per il suo campo di applicazione si richiama integralmente quanto previsto all’ art. 1 del CCNL Regioni e Autonomie Locali del 22.1.2004 (di seguito denominato CCNL 2002/2005). 

c) I lavoratori con Contratto di formazione e lavoro (CFL), per la natura del rapporto di lavoro di carattere subordinato dipendente e per la tipologia di contratto, sono parificati ai dipendenti con contratto a tempo determinato e quindi compresi nel campo di applicazione di cui al comma precedente; le risorse relative al riconoscimento del trattamento accessorio sono previste nel finanziamento del progetto di formazione lavoro ai sensi dell’art. 3 del CCNL 14.9.2000.

d) Con apposito accordo integrativo annuale vengono definite le risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività (di seguito denominate “risorse decentrate”) ai sensi dell’ art.. 31 del CCNL Regioni e Autonomie Locali del 22.1.2004, sia nelle quantità economiche che nel loro utilizzo.

e) Le parti concordano che i benefici derivanti dall’ applicazione del CCDI relativamente a istituti di carattere economico e a forme di incentivazione collettiva e/o individuale hanno effetto anche per il personale che opera con contratto di fornitura di lavoro temporaneo, secondo il principio del pari trattamento economico.

L’ Ente, nella fattispecie, comunicherà alla Società fornitrice, per effetto di specifica previsione contrattuale a livello decentrato, le condizioni e i criteri per la determinazione e corresponsione del trattamento accessorio ai lavoratori temporanei.

f) Le materie che per loro natura richiedano tempi di negoziazione diversi  o verifiche periodiche  saranno oggetto di specifici incontri.

g) Tutte le intese e gli accordi sottoscritti dalle parti nell’ ambito della vigenza contrattuale si intendono integrativi al CCDI e allegati al presente contratto.

h) Qualora siano stipulate intese a livello nazionale e/o intervengano norme di legge e di contratto attinenti a materie oggetto di contrattazione decentrata, le parti si incontreranno entro un mese dalla loro entrata in vigore per una verifica congiunta.

i) Il presente CCDI, salvo disdetta, agirà in deroga fino a stipula di nuovi accordi.

CAPO I – REGOLAMENTAZIONE DEL DIRITTO DI SCIOPERO 

Art. 2 - Servizi essenziali e contingenti minimi

Le funzioni essenziali per assicurare il rispetto dei valori e dei diritti costituzionalmente tutelati sono individuate, ai sensi del testo coordinato della legge 146/90 e 83/2000, nell’ Accordo Collettivo Nazionale del Comparto Regioni Autonomie Locali del 19/09/2002.

Non sono considerati essenziali tutti i servizi a domanda individuale.

La continuità dei servizi essenziali è garantita senza ricorso allo straordinario o ad altre modalità operative e comunque salvaguardando ferie e riposi programmati.

Nell’ambito dei servizi essenziali di cui al comma 1 –  nei casi di sciopero proclamato per l’intera giornata – è garantita la continuità delle prestazioni normalmente erogate 7 giorni su 7 tra quelle elencate in tabella 1.

La quantificazione dei contingenti di personale esonerati dallo sciopero per garantire la continuità delle prestazioni indispensabili, nonché le relative figure professionali sono evidenziati a fianco di ogni servizio essenziale nella seguente tabella 1.

	SERVIZIO
	PRESTAZIONE
	CONTINGENTE

	STATO CIVILE – Elettorale
	Limitatamente all’accoglimento della registrazione delle nascite e delle morti da svolgere nelle ultime due  ore alla fine della giornata e dell’orario di apertura al pubblico (generalmente dalle 11,00 alle 13,00).

Limitatamente alle attività prescritte in relazione alle scadenze di legge per assicurare il regolare svolgimento delle consultazioni elettorali dalla data di pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi elettorali fino alla consegna dei plichi agli uffici competenti
	n. 1 dipendente di cat  C

	VIGILANZA URBANA
	Limitatamente alle attività di: polizia mortuaria, di antinfortunistica e pronto intervento per incidenti, per la reperibilità delle unità a disposizione  dell’attività giudiziaria e, ove espressamente richiesto, di pubblica sicurezza con le modalità di cui all’art. 5 della L. 65/86 e T.S.O., vigilanza della casa municipale; assistenza al servizio attinente alla rete stradale in caso di sgombero neve e situazioni di emergenza;
	n. 1 agente di Polizia M.le 




Poiché ad ogni servizio è assegnato un unico dipendente, per tutelare il diritto allo sciopero, verrà comunicato, tramite avviso da affiggersi sulla porta di ingresso degli uffici comunali, il numero telefonico del dipendente reperibile addetto al servizio interessato.

Art. 4 - Procedure per l’ individuazione dei contingenti minimi

Il responsabile del funzionamento di ogni singolo servizio, in occasione di ogni sciopero, individua, con ordine di servizio, i nominativi del personale inclusi nei contingenti come definiti dalla tabella 1 tenuto all’erogazione delle prestazioni necessarie e perciò esonerato dall’effettuazione dello sciopero. I nominativi sono comunicati alle organizzazioni sindacali ed ai singoli interessati, entro il settimo giorno precedente la data dello sciopero. Il personale individuato ha il diritto di esprimere, entro il giorno successivo alla ricezione della predetta comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero chiedendo la sostituzione, nel caso sia possibile.

La scelta dei nominativi viene effettuata sulla base del principio di rotazione fra gli addetti alla prestazione che abitualmente ricoprono mansioni inerenti il servizio essenziale.

Il personale individuato che intenda aderire allo sciopero può essere sostituito da altro appartenente allo stesso servizio, che non abbia aderito allo sciopero, fino alle 24 ore precedenti l’inizio dello sciopero stesso.

Il giorno dello sciopero, nell’ambito di ogni servizio essenziale, i dipendenti appartenenti ai singoli contingenti hanno la possibilità di aderire allo sciopero ed essere, pertanto, esentati dalle prestazioni indispensabili qualora siano presenti in servizio dipendenti appartenenti al servizio interessato in possesso dei requisiti professionali di cui alla tabella 1 in numero pari o superiore a quello del relativo contingente.

E’ fatto divieto ai Responsabili di verificare o quantificare, formalmente o informalmente, la volontà del personale di aderire allo sciopero, al di fuori del caso e delle modalità di cui al punto precedente

I Responsabili dovranno astenersi dall’assegnare prestazioni in lavoro straordinario al personale esentato dallo sciopero, nonché al resto del personale che non avesse aderito allo sciopero.

Art. 5 - Modalità di effettuazione dello sciopero e utilizzo trattenute 

Le modalità di proclamazione ed effettuazione dello sciopero sono quelle previste dalle L.146/90, L. 83/2000 e dall’ Accordo Collettivo Nazionale di Comparto del 19/9/2002.

L’importo delle trattenute effettuate sarà utilizzato per iniziative di sostegno umanitario o di carattere sociale e dovrà essere destinato sulla base di proposte definite di concerto con la RSU.

Art. 6 - Informazione all’utenza

L’ente comunica alla cittadinanza, almeno 5 giorni prima e  nelle modalità che riterrà più idonee, la possibilità di disagi a causa dello stato di agitazione de personale, rendendo note anche le motivazioni a sostegno dell’ iniziativa di sciopero.
CAPO II - DIRITTI E LIBERTA’ SINDACALI

Art. 7 - Permessi sindacali retribuiti

Per quanto riguarda i permessi sindacali, si prevede quanto segue:

1) i permessi sindacali retribuiti dei dirigenti sindacali dipendenti dell'amministrazione sono utilizzati nel rispetto del monte ore spettante all’OO.SS. d’appartenenza e alla RSU e RLS secondo le modalità previste dal CCNL del 7 agosto 1998 e s.m.i. art. 19 commi 2/3) D.lgs 626/94 e s.m.i. , oltre che dalle altre norme vigenti in materia;

2) in applicazione dell'art. 30 della legge 300/1970 sono inoltre previsti, oltre il monte ore di cui sopra, permessi per le riunioni d’organismi direttivi statutari nazionali, regionali e provinciali secondo la disciplina di cui all'art. 11 del citato CCNL quadro. L'Amministrazione comunica con separato conteggio i permessi fruiti a tale titolo;

3) gli incontri di natura sindacale, siano esse di informazione. concertazione e contrattazione  non rientrano nel monte ore spettante alle RSU e alle OO.SS. e devono essere considerate, se intervenute in orario di lavoro, come servizio effettivamente prestato;

Art. 8 - Permessi sindacali non retribuiti

Oltre il monte ore di cui sopra le OO.SS possono richiedere, in applicazione dell’art.12 del CCNL quadro del 7 agosto 1998 per i loro dirigenti sindacali, permessi non retribuiti per la partecipazione a trattative sindacali, a congressi e convegni di natura sindacale.

Tale richiesta deve pervenire di regola tre giorni prima.

Al fine di semplificare le procedure anche in termini di copertura previdenziale, le amministrazioni non operano le trattenute dei permessi in oggetto confronti del dipendente ma richiedono le somme corrispondenti con cadenza mensile ed al lordo di tutti gli emolumenti alla O.S. che ha provveduto a richiedere i permessi.

La O.S. interessata versa le relative somme entro 15 giorni successivi alla richiesta utilizzando le modalità indicate dall’ Amministrazione.

In caso contrario l’ Ente trattiene con la prima mensilità utile l’ importo direttamente al dipendente che ha usufruito dei permessi.

Art. 9 - Libertà sindacali

1) I diritti a disporre di una sede presso l’Ente e di uno spazio appositamente dedicato alle pubblicazioni di informazione ai dipendenti, secondo le norme vigenti e le modalità previste dal CCNL quadro 7 agosto 1998 sono estesi alla R.S.U.

2) nel caso in cui l’Amministrazione disponga di un sito INTERNET, sullo stesso verrà attivata, su richiesta delle RSU o delle OO.SS. firmatarie del  CCDI, una sezione per i diritti e le libertà sindacali in cui verranno inseriti tutti gli accordi decentrati d’Ente  e tutti i documenti di interesse sindacale.

Art.10 - Diritto di assemblea
1) I dipendenti degli enti, i lavoratori temporanei e i lavoratori con contratto professionale o collaborazione coordinata e continuativa hanno diritto di partecipare, durante l’orario di lavoro, ad assemblee sindacali in idonei locali concordati con l’amministrazione, per 12 ore annue pro capite senza decurtazione della retribuzione.

2) Il personale di cui al comma 1 che partecipa alle assemblee fuori dall’ orario di servizio avrà diritto al recupero delle ore secondo le modalità concordate con il responsabile di servizio o del capo del personale, secondo le esigenze personali e compatibilmente con le esigenze di servizio.   

CAPO III - SISTEMA DELLE RELAZIONI SINDACALI

Art. 11 - Relazioni sindacali

1) In materia di relazioni sindacali si richiama integralmente l’ art. 3 del CCNL 2002/2005.

2) Il sistema di relazioni sindacali deve essere improntato a principi di correttezza e buona fede, nel riconoscimento reciproco e nel rispetto dei distinti ruoli dell’ Ente e delle rappresentanze sindacali;

3) Deve consentire la partecipazione sindacale alla predisposizione di tutti gli atti inerenti il rapporto di lavoro; la gestione delle risorse umane; l’ organizzazione del lavoro, dei servizi e degli uffici; le politiche occupazionali; le forme e modalità di accesso al lavoro; l’ individuazione o la ridefinizione dei fabbisogni di personale; le attività formative; le politiche per la tutela, la  salvaguardia e la prevenzione in materia di ambiente e sicurezza; la trasformazione, la riorganizzazione e la cessione a terzi, anche tramite appalti, di servizi;

4) Deve sviluppare la contrattazione decentrata attraverso il confronto continuo fra le parti  e l’ attivazione costante dell’ informazione preventiva, la concertazione e la contrattazione.

Art. 12 - Informazione 

1)  Per favorire l’affermazione del modello partecipativo l’amministrazione fornirà tutte le informazioni preventivamente e tempestivamente, anche di carattere finanziario, riguardanti atti e procedure inerenti le materie indicate al comma 3 dell’ art. 11 del presente CCDI;

2) L’informazione potrà anche avvenire, su richiesta di parte sindacale, con la programmazione di appositi incontri, prima che le decisioni siano definite, ancorché non siano oggetto di contrattazione o concertazione;

3) il materiale oggetto di informazione dovrà essere fornito in linea di massima in forma scritta anche su supporto informatico a meno che sia possibile un approfondimento specifico negli incontri. La documentazione dovrà essere fatta pervenire ad ogni singolo membro della R.S.U. e alle sedi provinciali delle OO.SS. firmatarie del presente CCDI;

4) prima dell’avvio della contrattazione integrativa aziendale dovranno in particolare essere messi a disposizione i seguenti dati: la spesa per il personale articolata secondo le diverse voci, comprese quelle relative ai fondi previsti dai contratti collettivi di lavoro nazionale ed aziendale, la consistenza delle dotazioni organiche del personale in servizio e la loro distribuzione negli uffici, la posizione d’inquadramento di tutto il personale e le rilevazioni inerenti l’anzianità di servizio, la distribuzione e le modalità di utilizzo del lavoro straordinario e degli altri istituti contrattuali.

Art. 13 - Concertazione

1) In materia di concertazione si richiama integralmente l’ art. 6 del CCNL 2002/2005.

2) Le parti concordano che su tutte le materie previste quali oggetto di concertazione, successivamente all’informazione, sarà attivata d’ufficio la convocazione delle parti  per la loro trattazione. Pertanto si concorda che il presente accordo sostituisce le procedure di attivazione della concertazione ai sensi dell’ art. 6, c. 1 del CCNL 2002/2005. 

Art. 14 -  Procedure di conciliazione

1) Ogni qualvolta emerga una controversia sull’interpretazione del contratto integrativo la parte interessata invia all’altra una comunicazione formale. Questa deve contenere una sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa, facendo riferimento a problemi interpretativi e applicativi di rilevanza generale.

2) Le parti che hanno sottoscritto il contratto integrativo si incontrano entro 30 gg. dalla richiesta e definiscono consensualmente il significato della clausola controversa.Gli accordi sostituiscono le clausole controverse, nei loro effetti giuridici ed economici sin dall’inizio della vigenza del contratto decentrato.

3) Gli accordi di interpretazione autentica del contratto hanno effetto sulle controversie individuali aventi oggetto le materie regolate da esso.

Art.15 - Comitato per le pari opportunità

1) Al fine di rimuovere le cause che impediscono un effettiva parità tra uomo e donna all’interno dell’Ente viene istituita la commissione delle pari opportunità che è formata da un componente per ogni organizzazione sindacale e da uno nominato dalla RSU da un numero di componenti da parte dell’amministrazione in modo che all’interno vi sia un numero di componenti paritetico. Il 50% dei componenti dovrà essere donna e, al fine di garantire la componente di genere, il numero della commissione verrà adeguato fino a raggiungere la percentuale richiesta.

2) Ai componenti le commissioni dovrà essere garantita l’agibilità all’interno dell’orario di lavoro e pertanto durante i lavori delle commissioni o nell’espletamento delle funzioni richieste dai comitati, il personale è considerato a tutti gli effetti in servizio.

3) L’Ente attiverà proprie risorse, anche attraverso i finanziamenti regionali o della comunità Europea, al fine di consentire il funzionamento delle commissioni.

Art. 16 - Comitato paritetico sul fenomeno del mobbing

1) Le parti prendono atto del fenomeno del mobbing, inteso come forma di violenza morale o psichica in occasione di lavoro - attuato dal datore di lavoro o da altri dipendenti - nei confronti di un lavoratore. Esso è caratterizzato da una serie di atti, atteggiamenti o comportamenti, diversi e ripetuti nel tempo in modo sistematico ed abituale, aventi connotazioni aggressive, denigratorie e vessatorie tali da comportare un degrado delle condizioni di lavoro e idonei a compromettere la salute o la professionalità o la dignità del  lavoratore stesso nell’ambito dell’ufficio di appartenenza o, addirittura, tali da escluderlo dal contesto lavorativo di riferimento.

2) In relazione al comma 1, le parti, anche con riferimento alla risoluzione del Parlamento Europeo del 20 settembre 2001, riconoscono la necessità di avviare adeguate ed opportune iniziative al fine di contrastare la diffusione di tali situazioni, che assumono rilevanza sociale, nonché di prevenire il verificarsi di possibili conseguenze pericolose per la salute fisica e mentale del lavoratore interessato e, più in generale, migliorare la qualità e la sicurezza dell’ambiente di lavoro.

3) Nell’ambito delle forme di partecipazione previste dall’art. 25 del CCNL dell’1.4.1999 sono, pertanto, istituiti, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del CCNL, specifici Comitati Paritetici presso ciascun ente o concordare la costituzione di un unico comitato fra Enti territorialmente contigui, finalizzati agli obiettivi previsti nell’art. 8 del CCNL 2002/2005.
4) I Comitati di cui al presente articolo rimangono in carica per la durata di un quadriennio e comunque fino alla costituzione dei nuovi. I componenti dei Comitati possono essere rinnovati nell’incarico; per la loro partecipazione alle riunioni non è previsto alcun compenso.

5) Il fenomeno sarà monitorato dalla Commissione paritetica prevista all’art. 26 del presente CCDI. che nel caso del “mobbing”, sarà integrata, nella sua composizione, da una rappresentanza delle RSU e delle OO.SS:e da esperti in discipline piscosociali eventualmente reclutati nel campo delle libere professioni.

 Il comitato paritetico ha i seguenti compiti:

· Raccolta dei dati relativi all’aspetto quantitativo e qualitativo del fenomeno del mobbing in relazione alle materie di propria competenza;

· Individuazione delle possibili cause del fenomeno, con particolare riferimento alla verifica dell’esistenza di condizioni di lavoro o fattori organizzativi e gestionali che possano determinare l’insorgere di situazioni persecutorie o di violenza morale;

· Formulazione di proposte di azioni positive in ordine alla prevenzione e alla repressione delle situazioni di criticità, anche al fine di realizzare misure di tutela del dipendente interessato;

· Formulazione di proposte per la definizione dei codici di condotta.

· La proposte formulate dai Comitati vengono presentate agli Enti per i conseguenti adempimenti tra i quali rientrano, in particolare, la costituzione ed il funzionamento di sportelli di ascolto nell’ambito delle strutture esistenti, l’istituzione della figura del consigliere/ consigliera di fiducia nonché la definizione dei codici, sentite le organizzazioni sindacali firmatarie del presente contratto.

CAPO IV - ISTITUTI DI CARATTERE ECONOMICO

Art.17 - Lavoro straordinario 

1) In materia di prestazioni straordinarie si richiamano le norme di cui agli artt. 38/38bis/39 del CCNL del 14/9/2000 e artt. 15/16 del CCNL 5/10/2001.

2) La liquidazione dello straordinario avverrà trimestralmente relativamente al computo delle prestazione effettuate nel trimestre precedente. 

3) Si conviene che l'effettuazione di lavoro straordinario potrà avvenire solo previa autorizzazione.  Alla prestazione dovrà corrispondere la concreta possibilità di pagamento dello stesso.

4) Fermo restando che il recupero delle ore di straordinario è esclusiva facoltà del dipendente, l'Amministrazione procederà ad erogare ai dipendenti che recuperano ore di lavoro straordinario la maggiorazione oraria corrispondente alla prestazione straordinaria effettuata.

5) In sede di consuntivo eventuali risparmi sui fondi relativi al lavoro straordinario, rientreranno nelle disponibilità delle risorse decentrate  di cui all’ art. 31 del CCNL 2002/2005.

6) Per quanto non previsto dalla contrattazione collettiva si richiamano le norme di cui al D. lgs 66/2003.

Art.18 - Banca delle ore

1) In applicazione dell’art. 38 bis del CCNL del 14.9.2000 e al fine di mettere i lavoratori in grado di fruire, in modo retribuito o come permessi compensativi, delle prestazioni di lavoro straordinario è istituita la Banca delle Ore, con un conto individuale per ciascun lavoratore. 

2) Nel conto delle ore confluiscono, su richiesta esclusiva del dipendente, le ore di prestazione di lavoro straordinario, debitamente autorizzate, nel limite annuo stabilito fra le parti, da utilizzarsi entro il 31 dicembre dell'anno successivo a quello di maturazione, fatta salva l'esigenza di servizio o l’assenza per astensione obbligatoria per maternità, congedo parentale, infortunio, malattie lunghe, aspettative e permessi sindacali, e assenze previste per specifiche norme di legge che prorogano il termine.

3) Al fine di conciliare la necessità di una fruizione più flessibile del tempo lavoro / tempo libero con le necessità oggettive dell’Amministrazione viene istituita in via sperimentale, la Banca delle Ore (di seguito B.d.O.).

4) La B.d.O. offre la possibilità di effettuare, previa programmazione e nei limiti qui concordati, ore di lavoro aggiuntive con diritto alla successiva fruizione su base oraria, ovvero per giornate continuative anche in abbinamento a ferie ordinarie.

5) Al fine di assicurare l’effettiva possibilità di fruizione, nel rispetto della funzionalità del servizio/ufficio, il personale dovrà comunicare al proprio responsabile di Area la disponibilità ad effettuare prestazioni di lavoro straordinario o supplementare da accantonare nei propri conti individuali della B.d.O. da cui attingere per i successivi riposi supplementari o per il pagamento, la cui richiesta dovrà avvenire entro il mese di dicembre.

6) I responsabili dei Servizi verificano che le prestazioni lavorative supplementari siano giustificate da esigenze di servizio, tenendo conto delle richieste espresse dai singoli dipendenti, dandone comunicazione all’Ufficio Personale.

7) I dipendenti che aderiranno formalmente alla B.d.O. hanno comunque diritto al pagamento della maggiorazione di cui all’art. 38 del CCNL 15/09/2000, entro il bimestre successivo alla data di effettuazione dello straordinario, anche nel caso scelgano il recupero in tempo libero.

8) Con cadenza trimestrale verranno consegnati ad ogni lavoratore il prospetto relativo alle ore accantonate nella Banca delle Ore, di quelle recuperate, di quelle portate a pagamento  e di quelle ancora da recuperare.

ALL. A)

Art. 19 - Risorse decentrate

Le risorse di cui all’art 31 del CCNL sono quantificate come segue:

	Art. 31 co 2 CCNL 22.01.04 
	
	

	quota A
	risorse certe e stabili
	

	Art. 15CCNL 1.04.99 :
	contenuto
	importo

	comma 1 lett. a)
	fondo art.31.2 - b,c,d,e ccnl 6/7/95 e art.2 ccnl 16/7/96
	6.034,29

	comma 1 lett. a)
	eventuali economie part time L.662/96
	 

	comma 1 lett. a)
	straordinario ex VII e VIII posizioni organizzative
	713,46

	comma 1 lett. a)
	 
	 

	comma 1 lett. b)
	risorse aggiuntive 1998 art.32 ccnl 6/7/95 e art.3 ccnl 16/7/96 (0,5% m.s. 93 e 0,65% m.s.95)
	3.041,38

	comma 1 lett. c)
	risparmi gestione 1998 art.32 ccnl 6/7/95 e art.3 ccnl 16/7/96 (0,2% m.s. 93 e 0,6% m.s.95)
	 

	comma 1 lett. f)
	riassorbimento trattamenti economici difformi
	 

	comma 1 lett. g)
	Led  attribuiti ed attribuibili percentuali max. al 31-12- 98
	2.130,38

	comma 1 lett. h)
	1.500.000 ex VIII
	 

	 
	 
	 

	comma 1 lett. j)
	0,52%  m.s. 1997
	826,33

	comma 1 lett. l)
	salario accessorio per personale trasferito decentramento funzioni
	 

	comma 1 lett m
	3% straord
	

	comma 5.
	incrementi dotazione organica
	 

	art.4 co, 1 ccnl 5.10.01
	1,1% m.s.1999 
	1.037,23

	art.4 co, 2 ccnl 5.10.01
	RIA e ass. ad personam personale cessato dal 1/1/00
	505,33

	art. 32 co 1 ccnl 22.01.04
	0,62% m.s. 2001
	407,52

	art. 32 co 2 ccnl 22.01.04
	0,50% m.s. 2001
	163,01

	art. 32 co 7 ccnl 22.01.04
	 
	 

	sub TOTALE consolidato quota A
	14.858,93

	 
	
	

	Art. 31 co 3 CCNL 22.01.04
	
	

	quota B
	risorse variabili annualmente
	

	Art. 15
	contenuto
	importo

	comma 2
	integrazione risorse fino a 1,2% m.s. 1997 
	

	comma 1 lett. d)
	risparmi art.43 L.449/97 
	 

	comma 1 lett. e)
	economie part-time anno 1999
	 

	comma 1 lett. k)
	specifiche disposizioni di legge
	 

	comma 1 lett. m)
	risparmi lavoro straordinario art.14
	29,86

	comma 5
	riorganizzazione di servizi e accrescimento di quelli esistenti
	 

	art.4 co, 3 ccnl 5.10.01
	integrazione art. 15 comma 1 lett. k ccnl 1.4.99
	 

	art.4 co, 4 ccnl 5.10.01
	modifiche art.15 comma 1 lett. d ccnl 1.4.99
	 

	art. 54 ccnl 14.9.00
	notifiche messi comunali
	 

	risorse anno 2003 disponibili in applicazione art.32
	0,62% + 0,50%  relativo all'anno 2003
	1.075,26

	sub TOTALE quota B
	1.105,12

	
	TOTALE 
	15.964,05

	
	straordinario liquidabile nel 2004 ex art. 14 CCNL 99/2001
	3.511,40

	
	straordinario liquidato anno 2004
	 


ALL. B)

Art. 20 - Utilizzo delle risorse decentrate

	AMMONTARE DEL FONDO ( come da allegato A) – ART. 32 CCNL 22.01.2004
	€ 15.964,05

	- Indennità di rischio per n. 3 dipendenti (personale Tecnico Manutentivo)    
	€   1.080,00

	- Indennità di pronta disponibilità dipendenti ufficio tecnico 

(periodo GENNAIO-FEBBRAIO-DICEMBRE)


	€      703,00                     

	- Indennità particolari responsabilità (resp. Polizia municipale)

art. 17 lett. f) C.C.N.L.


	€   1.032,91

	- indennità di comparto 
	€   3.063,96



	- progressioni economiche a tutto il 2003 


	€   1.878,12

	- produttività collettiva 
  ART. 17 comma 2 lett. a) C.C.N.L.


	€  1.900,00

	- quota residua del fondo 2004 da riportare
	€ 6.306,06 



	progressione economica decorrenza 01.01.2005







· 1 passaggio cat. C2 a C3 :
€    505,92

· 3 passaggi   cat. C1 a C2 :
€ 1.391,13

· 1 passaggio cat. B3 a B4 :
€    266,70

· 2 passaggi   cat. B2 a B3 :
€ 1.107,42

progressione economica decorrenza 01.01.2006







· 1 passaggio cat. C3 a C4 :
€    647,48

· 3 passaggi   cat. C2 a C3 :
€ 1.517,76

· 1 passaggio cat. B4 a B5 :
€    312,18

· 2 passaggi   cat. B3 a B4 :
€    533,40


	€ 3.271,17

€ 3.010,82




CAPO V - MATERIE GENERALI

Art. 21 Orario di lavoro

1. Le politiche degli orari di lavoro sono improntate al raggiungimento di un adeguato funzionamento delle strutture e sono perseguite dall’Ente in funzione del miglioramento degli standards qualitativi dei servizi offerti alla cittadinanza;

2. Le proposte di articolazione oraria dei servizi e di lavoro devono comunque considerare l’ esigenza di conciliare tempi di vita e di lavoro dei dipendenti.

3. Nel definire gli orari di lavoro, l’Ente darà priorità ai dipendenti con situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare, considerando anche le esigenze dei/delle dipendenti con figli in età scolare.

4. Le parti convengono che nel determinare l’articolazione dell’orario di lavoro settimanale, siano valutate opportunamente, da parte dei dirigenti o dei responsabili, particolari esigenze espresse dal personale, prevedendo anche forme d flessibilità oraria giornaliera in entrata ed uscita;

5. Le parti si danno atto, al fine di favorire la partecipazione dei lavoratori alle scelte organizzative dell’ Ente che hanno una diretta ricaduta sulle condizioni di lavoro, di assoggettare qualsiasi intervento sull’ orario di lavoro al confronto e all’ accordo fra le parti.

Art. 22 Riduzione dell’orario di lavoro

1. La riduzione oraria prevista dall’ art. 22 del CCNL 1/4/99 per il personale turnista, qualora non specificamente concordata a livello di Ente con effettiva riduzione dell’ orario di lavoro  settimanale a 35 ore, trova applicazione attraverso l’ accantonamento di n° 52 ore annue, che costituiscono credito orario e potranno essere utilizzate sotto forma di riposi, anche in giorni consecutivi e in aggiunta alle normali ferie.

Art. 23 Sviluppo delle attività formative
1. Il programma di formazione ed aggiornamento professionale, finanziato con € 2.160,00(1% del m.s. 1999 + 1% del m.s.2001), si pone l’obiettivo di migliorare le conoscenze del personale dipendente sia in merito alle questioni organizzative del lavoro sia in merito alle conoscenze normative e tecniche.

2. Il piano formativo annuale e pluriennale sarà redatto dall’ Ente secondo gli obiettivi di cui al comma 1°  e presentato alle rappresentanze sindacali (RSU e OO.SS.). Dovrà essere rispettato il principio di pari accesso alle attività di formazione, da garantire a tutti i dipendenti dell’ Ente. 

3. E’ considerata formazione l’attività di apprendimento svolta presso l’Ente o presso Agenzie formative purché essa abbia sempre come esito finale un documento che attesti la frequenza al percorso formativo, e, ove concordato, anche una valutazione dell’apprendimento attraverso il superamento di una prova finale. In tal caso i formatori dovranno restituire all’interessato e all’Ente un attestato di frequenza contenente valutazione in trentesimi dell’apprendimento o della prova finale.

4. Prima della stesura definitiva del piano formativo si procederà ad avviare una fase di ricognizione delle esigenze formative.

5. Le attività formative previste da espresse norme di legge e/o regolamento (d.lgs 626/94) saranno elaborate dalla commissione paritetica “art. 26 del CCDI” e successivamente inserite nel piano formativo annuale e pluriennale.

6. Le ore che vengono utilizzate per la formazione professionale sono considerate a tutti gli effetti orario di servizio;

7. Il piano formativo sarà oggetto di concertazione fra le parti e la somma stanziata per ciascun anno e non utilizzata nel corso dell'esercizio finanziario è vincolata al riutilizzo con le stesse finalità nell'esercizio successivo.

Art. 24 - Contratti professionali e collaborazioni coordinate

1) Per profili professionali ad alta specializzazione, non previsti dalla dotazione organica e per professionalità non reperibili dall’ interno, l’Amministrazione potrà  attivare, per limitati periodi di tempo, contratti di lavoro di tipo professionale e similari. 

2) Tali contratti potranno essere stipulati a condizione che gli interessati abbiano i requisiti di titolo di studio e professionali nonché di esperienza che sarebbero analogamente richiesti rispettivamente per l’assunzione nell’ente o per lo svolgimento di attività professionali e che siano scelti mediante l’effettuazione di una selezione che preveda anche  adeguate forme di pubblicizzazione.

3) Le ragioni, la natura, la durata e gli effetti, anche finanziari, alla base della scelta di attivare i contratti di cui al comma 1, saranno oggetto di dettagliata informazione preventiva alla delegazione sindacale e, a richiesta, verrà attivata la consultazione.

4) L'Amministrazione dovrà garantire il principio del pari trattamento, previsto dalla legislazione vigente e dai pronunciamenti della Corte Costituzionale, con riferimento alle condizioni contrattuali dei dipendenti dell’ente, considerando quindi tutte le voci salariali dirette e indirette e i diritti fondamentali del rapporto di lavoro. Dovranno essere escluse clausole vessatorie e osservate norme simili a quelle riguardanti le modalità del preavviso, nel caso di risoluzione anticipata del contratto. Se per la tipologia delle prestazioni si dovesse fare riferimento ad analoghe attività di tipo professionale, in ogni caso nessuna di esse potrà essere retribuita al di sotto di parametri desunti dalle tariffe professionali in uso.

5) In ogni caso dovrà essere evitata la reiterazione di tali tipologie contrattuali e saranno discusse le misure idonee al loro superamento, come la previsione nella dotazione organica dei posti necessari o diverse forme di organizzazione del lavoro.

Art. 25 - Concessioni, convenzioni, appalti

1) In caso di assegnazione di attività dell’ente a soggetti esterni (e comunque fermo restando quanto previsto dal CCNL in termini di concertazione e contrattazione sulla materia), le stesse verranno attribuite prevedendo clausole contrattuali che garantiscano ai lavoratori interessati l'applicazione integrale (anche in caso di affidamento a cooperative) dei contratti collettivi nazionali e di quelli integrativi di riferimento e delle normative sulla prevenzione e la sicurezza (vedi art. 26 comma f), oltre che l’agibilità sindacale delle organizzazioni di categoria. 

2) Tali clausole per la cui inosservanza dovrà essere previsto l’annullamento dei contratti stessi, dovranno essere oggetto di apposito incontro in sede di definizione dei capitolati di affidamento. In ogni caso i capitolati dovranno prevedere:

a) meccanismi di revisione prezzi per aumento dei costi del personale per effetto dei rinnovi contrattuali;

b) obbligo a carico del subentrante (in caso di cambio di affidatario, concessionario o appalto) di assunzione dei lavoratori preesistenti con riconoscimento dell'anzianità pregressa;

c) obbligo di applicazione della contribuzione previdenziale sul salario reale, con certificazione dei versamenti;

d) divieto di subappalto.

3) Dovranno, inoltre, essere assicurati standard di qualità e quantità almeno uguali a quelli in essere o desumibili da analoghe attività svolte in altre amministrazioni. Anche per queste ragione si conviene di non attivare procedure di gara al massimo ribasso. 

4) Su tale materia l’amministrazione fornirà adeguata informazione e favorirà il confronto secondo le modalità previste dal CCNL e dagli accordi aziendali.

Art. 26 Ambiente e sicurezza nei luoghi di lavoro

1. Le parti si impegnano a rilanciare il modello partecipativo prefigurato dal d.lgs 626/1994 attraverso una Commissione paritetica permanente composta da una rappresentanza datoriale, dai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, dal RSPP aziendale e dal Medico Competente “quest’ultimo convocato per le materie di competenza”, che avrà il compito di regolare e/o monitorare (ex post), le seguenti materie:

a) Predisposizione di un regolamento organizzativo aziendale in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

b) Elaborazione di piani informativi e formativi su salute e sicurezza per tutti i lavoratori a tempo indeterminato, determinato, CFL, temporanei (già interinali), obiettori, stagisti e cantieristi di lavoro; 

c) Ridefinizione del sistema di controllo sanitario per tutti i lavoratori presenti nell’ente e sopra specificati; 

d) Individuazione di criteri per la definizione di budget annuali da destinare ai Datori di Lavoro in materia di prevenzione, sicurezza e miglioramento degli ambienti di lavoro; 

e) Elaborazione di sistemi incentivanti per gli addetti antincendio e primo soccorso nominati dal datore di lavoro “art 4 comma 5) lett. a) D.lgs 626/94”; 

f) Ridefinzione delle procedure di contratto d’appalto o contratto d’opera (art. 7/626); 

g) attivazione di una funzione ACQUISTI integrata per dispositivi di protezione individuale e di indumenti di lavoro, così come indicato all’art. 31 comma 2) del CCDI; 

h) Definizione di regole e procedure in ordine alle modalità di accesso ai luoghi di lavoro, alla consultazione dei documenti aziendali, alla tenuta della riunione periodica, alla gestione delle informazioni, alla valutazione dei percorsi formativi; 

2. la costituzione della commissione avverrà con atto formale ovvero con provvedimento amministrativo della G.C.; 

3. Vanno altresì predisposte opportune iniziative per facilitare le attività di dipendenti disabili e l'applicazione delle norme sull'abbattimento delle barriere architettoniche.
Art. 27 - Posizioni organizzative e graduazione delle funzioni

 Vanno determinati prioritariamente i criteri sulla base dei quali, con atti scritti e motivati, saranno effettuati i conferimenti e il rinnovo degli stessi.

Gli incarichi vanno conferiti agli apicali di ogni area.

Occorre pertanto comparare i requisiti professionali del personale  tenendo conto, rispetto alle funzioni ed attività da svolgere, di:

· requisiti culturali e professionali (titoli di studio, abilitazioni, diplomi di specializzazione, corsi di formazione specifica, ecc.);

· esperienza professionale (anzianità di servizio, responsabilità attribuite, attività svolte nello stesso settore od analogo);

· attitudine e capacità professionale (valutazione delle attività svolte tenendo conto dei criteri di capacità di direzione ed organizzazione, nonché di raggiungimento dei risultati richiesti).

Condizioni e requisiti per l’applicazione della disciplina degli incarichi

· attuazione principi di razionalizzazione previsti dal D.Lgs. 29/93 e successive modificazioni;

· ridefinizione delle strutture organizzative e delle dotazioni organiche;

· istituzione e attivazione dei servizi di controllo interno o dei nuclei di valutazione.

La tipologia delle Posizioni Organizzative

1. Direzione di struttura organizzativa di particolare complessità, cui sia correlato un elevato livello di autonomia gestionale e organizzativa e/o incarico di una peculiare esempio professionisti legali.

2. Esercizio di attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione che presuppongono il possesso del diploma di laurea, o di scuola universitaria e/o l’iscrizione ad albi professionali.

3. Funzioni con elevata autonomia ed esperienza in posizione di staff per le attività riguardanti studio, ricerca, vigilanza e controllo.

Conferimento incarico

Le modalità ed i criteri del conferimento dell’incarico vengono predeterminati dagli enti.

Gli incarichi vengono conferiti dal Sindaco  con provvedimento scritto e motivato per un periodo massimo non superiore alla durata del proprio mandato o dal dirigente laddove previsto.

Ai sensi dell’ art. 15 del CCNL 2002/2005, negli Enti privi di personale con qualifica dirigenziale, i responsabili delle strutture apicali secondo l’ ordinamento organizzativo dell’ Ente , sono titolari delle posizioni organizzative disciplinate dagli art. 8 e seguenti del CCNL 31.3.1999

Indennità di posizione e retribuzione di risultato

A ciascuna posizione Organizzativa è collegata una indennità di posizione e una retribuzione di risultato. La retribuzione di posizione per il personale della cat. C è pari a € 5.577,72 annui lordi per dodici mensilità.  Tale retribuzione sarà corrisposta mensilmente. La retribuzione di risultato è compresa fra il 10% ed il 25% del valore dell’ indennità di posizione e verrà erogata, dopo l'approvazione del conto consuntivo a seguito di una valutazione a cura del Nucleo di valutazione appositamente incaricato.

Si stabilisce fin da ora che nel prossimo contratto aziendale si provvederà a ridiscutere le indennità di posizione.

Revoca degli incarichi

La revoca degli incarichi di P.O. può avvenire nei seguenti casi:

· a seguito di valutazione negativa del Nucleo di Valutazione secondo la metodologia concertata;

· a seguito di intervenute riorganizzazioni delle Aree o Settori.

Prima della formalizzazione della revoca gli enti acquisiscono un contraddittorio con il dipendente interessato assistito eventualmente da un  rappresentante delle OO.SS. con conferimento di mandato. 

Art. 29 - Mansioni superiori

1. In applicazione di quanto previsto dall’art.8, del CCNL del 14.9.2000, il conferimento delle mansioni superiori avviene nei seguenti casi :

· nel caso di vacanza di posto in organico, per non più di sei mesi, prorogabili fino a dodici qualora siano state avviate le procedure per la copertura del posto vacante, anche mediante le selezioni interne di cui all’art.4 del CCNL del 31.3.1999;

· nel caso di sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla conservazione del posto, con esclusione dell’assenza per ferie, per la durata dell’assenza;

2. Il conferimento delle mansioni superiori può essere assegnato anche attraverso rotazione tra più dipendenti, è disposto dal dirigente (dal segretario generale) ed è comunicato per iscritto al dipendente incaricato ed alle OO.SS.

3. ai sensi del succitato art. 8 il dipendente assegnato alle mansioni superiori ha diritto alla differenza tra il trattamento economico iniziale previsto per l’assunzione nel profilo rivestito e quello iniziale corrispondente alle mansioni superiori di temporanea assegnazione, fermo rimanendo la posizione economica di appartenenza e quanto percepito a titolo di retribuzione individuale di anzianità.

4. Al dipendente di categoria C, assegnato a mansioni superiori della categoria D, possono essere conferite, ricorrendone le condizioni e nel rispetto dei criteri predefiniti dagli enti, gli incarichi di cui agli articoli da 8 a 11 del CCNL del 31.3.1999, con diritto alla percezione dei relativi compensi.

5. tranne casi eccezionali e preventivamente concertati con le OO.SS. e la RSU le mansioni superiori assegnate all’interno dell’Ente non possono superare il 10% della forza lavoro, arrotondato per eccesso, per ogni profilo professionale.

Art. 30 - Disposizioni per l’ area di vigilanza e della Polizia Locale

1) Le parti, nel condividere l’urgenza della nuova disciplina legislativa, concordano sulla necessità di riconoscere iI ruolo specifico della polizia locale.In attesa del nuovo assetto legislativo, al fine di non disperdere il lavoro e le competenze sin qui svolte dalla polizia locale, richiamano l’ esigenza di un potenziamento e di una valorizzazione del settore. A tal fine si richiama integralmente quanto previsto nel capo III del CCNL 2002/2005.

2) Ai sensi dell’ art. 17 del CCNL 2002/2005, le risorse destinate a finalità assistenziali e previdenziali dall’art. 208, comma 2, lett. a) e comma 4, del D Lgs. n. 285 del 1992 e successive modificazioni e integrazioni, sono gestite dagli organismi di cui all’art. 55 del CCNL del 14.9.2000 formati da rappresentanti dei dipendenti e costituiti in conformità a quanto previsto dall’art. 11, della legge n. 300 del 1970.

3) Si pattuisce che la percentuale degli introiti, quantificata nello 0,00 %, verrà attuata entro l’anno in corso e comunque non oltre il 31 dicembre 2004.

 Art. 31 - Indumenti di lavoro

1) La massa vestiario viene stabilita previo accordo tra le parti firmatarie il presente CCDI con l'assistenza dell'RLS, che definisce altresì la periodicità della sostituzione della massa stessa (che dovrà comunque prevedere una dotazione estiva e una invernale ).

2) La fornitura degli indumenti, degli strumenti di lavoro, dei dispositivi antinfortunistici derivanti dall'applicazione del D.Lgs. 626 è a carico dell'Amministrazione, che si attiverà secondo le modalità prescritte dalla commissione paritetica permanente indicata all’art. 26 del presente CCDI. 

3) Essi dovranno essere usati esclusivamente per l'espletamento dei compiti d'istituto, il personale è tenuto a curarne la buona conservazione

4) La pulizia dei DPI e della massa vestiario sarà a carico dell’ Ente nelle forme e modalità previste in sede di contrattazione decentrata.

Art. 32 - Metodologia permanente di valutazione

Un sistema di valutazione permanente del personale assume  valore positivo se è pensato come sostegno ai processi di miglioramento dell’ente e dei singoli e non come mero strumento di controllo o punitivo. 

Può altresì  costituire una base di riferimento per un’equa politica del personale e orientare le procedure di mobilità interna e di formazione del personale

In questo ambito le parti concordano che dovranno essere oggetto di accordo:

a) il sistema permanente di valutazione ed i relativi criteri;

b) le procedure che si instaureranno per la definizione della metodologia 

c) eventuali periodi e modalità di sperimentazione della metodologia di valutazione, in relazione alle modalità di formazione di un sistema di valutazione compiuto e condiviso.

Il sistema di valutazione delle prestazioni

La valutazione delle prestazioni si colloca all'interno di un sistema più complesso di direzione per obiettivi o gestione per risultati ed è un sistema che si propone di integrare le esigenze dell'Ente (perseguimento dell'efficienza e dell’efficacia dell'azione amministrativa e migliore utilizzazione delle risorse umane) con le aspettative del personale (remunerazione e maggiore partecipazione ai processi di organizzazione del lavoro).

Il sistema agisce attraverso una pianificazione degli obiettivi di lavoro ed una successiva valutazione dei risultati ottenuti in rapporto agli obiettivi stessi, non come sistema di mero controllo, ma come strumento per il miglioramento delle prestazioni collettive e individuali.

La direzione per obiettivi implica:

· l'intervento del "vertice dell'Amministrazione" per fissare gli obiettivi principali e le priorità dell'Ente

· il coinvolgimento del responsabile di struttura e del collaboratore nell'individuare le aree di responsabilità individuali, gli obiettivi e i criteri di misura sui quali sarà valutata la prestazione, creando così una guida per gestire le attività, per attivare specifici interventi di formazione e stabilire i contributi di ciascuno

Il processo, comunicato e riconosciuto da tutta la struttura è continuo, (non occasionale né limitato nel tempo) anche attraverso un percorso definito in tempi e metodi.

Il processo influenza tutta la linea gerarchica: il suo scopo è tradurre gli obiettivi dell'Ente in obiettivi individuali o di gruppo.

Il sistema di valutazione pur focalizzandosi in un'ottica di gestione per risultati dell’ufficio non trascura, altresì, l'importanza di una valutazione complessiva dell’apporto individuale nell'ambito del contesto lavorativo, delle competenze intese come intreccio di conoscenze, capacità, attitudini e, infine, dei risultati raggiunti a fronte degli obiettivi assegnati.

La valutazione degli obiettivi di gruppo e/o individuali dovrà inoltre tenere in considerazione ed in parte essere collegata alla valutazione conseguita dai dirigenti e/o responsabili incaricati di posizione organizzativa. 

Fatte queste premesse il nuovo sistema di valutazione delle prestazioni prevede la valutazione su due aree:

· l'area degli obiettivi gestionali, da assegnare all’ufficio o al gruppo di lavoro

· l'area dell’apporto individuale.

Gli obiettivi dei quali si andrà a verificare il raggiungimento dovranno avere le seguenti caratteristiche:

· essere coerenti con le strategie e gli obiettivi programmatici dell'ente che dovranno

essere comunicati,

· essere misurabili;

· essere di pari peso per lavoratori di pari inquadramento e profilo

· essere specifici;

· essere realistici.

Nella scheda di sintesi della valutazione dovranno essere evidenziati i punti di forza, le aree di miglioramento, nonché, le eventuali azioni necessarie al miglioramento delle prestazioni o per lo sviluppo e la crescita professionale del lavoratore.

In ogni caso si ribadisce che la valutazione individuale operata deve tenere conto della categoria posseduta dal lavoratore e dei compiti a questo assegnati. 

Il processo di valutazione

Come detto in precedenza il sistema di valutazione delle prestazioni è un processo continuo e si articola nelle seguenti fasi:

1. Colloquio di definizione degli obiettivi 
I Dirigenti e/o responsabili  interessati,  definiscono annualmente gli obiettivi e i programmi da assegnare all’ufficio che vengono illustrati e discussi con i lavoratori durante un colloquio. Verificano la rispondenza della gestione amministrativa alle direttive generali ricevute dagli organi di direzione politico-amministrativa, l'omogeneità e la congruità degli obiettivi assegnati.
All'inizio di ogni anno, incontrano i lavoratori per una conferenza di Struttura durante la quale vengono illustrati gli obiettivi  da conseguire ed i risultati attesi, data l'entità delle risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate;

2. Fase intermedia di verifica degli obiettivi
Periodicamente i soggetti di cui al punto 1. si incontrano per uno momento di verifica durante il quale possono essere attivate azioni correttive o di sviluppo rispetto agli obiettivi assegnati all'inizio dell'anno con le medesime modalità di assegnazione degli obiettivi;

3. Colloquio di valutazione
Al termine di ogni anno il/i soggetto/i valutatore/i e ciascun lavoratore o gruppo si incontrano per un colloquio di valutazione, l'esito del quale viene formalizzato in una apposita scheda che viene sottoscritta dagli stessi dipendenti che hanno partecipato al colloquio; 

4. Procedura di garanzia di valutazione
Nel caso in cui il colloquio di valutazione si concluda con un giudizio negativo  prima della formalizzazione delle decisioni, il  lavoratore, entro 1 mese dalla data di presa visione della valutazione, può fare ricorso ad una commissione mista paritetica Amministrazione – OO.SS.
La Commissione entro 1 mese esprime una propria valutazione tecnica organizzativa.

Art. 32 BIS – Progressioni economiche di categoria

1) Il fondo disponibile residuo annuo per le progressioni economiche di categoria (progressioni orizzontali), definito sulla base dell’accordo annuale di determinazione delle risorse decentrate stabili, è assegnato annualmente come da budget ai diversi settori sulla base della percentuale di distribuzione ponderata del personale ricavabile dalla dotazione organica vigente. La ponderazione tiene inoltre conto:

a) della diversa consistenza, in termini di costo, delle possibili progressioni orizzontali per le diverse categorie.

2) Il Direttore Generale valuta:

a) prima la media del biennio di riferimento;

b) a seguire, se necessario, la valutazione dell’ultimo anno considerato.

E indica una graduatoria per ogni categoria economica, ponendo tener conto, per ogni singolo dipendente:

· del numero dei passaggi di progressione orizzontale ottenuti nei tre anni precedenti;

· dell’anzianità di servizio ( a maggiore anzianità, maggiore diritto)

· dell’anzianità anagrafica (a maggiore anzianità, maggiore diritto).

Art. 33  - Mensa e buono pasto

1) Ai sensi delle vigenti normative contrattuali, al personale sottoposto ad una articolazione oraria di lavoro, anche se in prolungamento orario o in straordinario, che comunque prevede una interruzione meridiana compresa fra 30 minuti e 2 ore, il Comune di Vignale Monferrato garantirà  il diritto al pasto. Gli aventi diritto potranno consumare il pasto  presso la Casa di Riposo ”C. Pozzi” di Vignale Monferrato, in apposito ed idoneo locale separato dalla mensa degli abituali ospiti della struttura.

2) Il Comune di Vignale Monferrato si farà carico dei 2/3 del costo del pasto, mentre la restante parte dovrà essere versata dal dipendente.

3) Sono fatte salve condizioni di miglior favore, che si considerano acquisite;

4) Il diritto al pasto, derivante da specifica norma contrattuale di carattere generale e collettiva, sarà riconosciuto, anche ai lavoratori con CFL, temporanei e con contratto di collaborazione.   

Art. 34 – Prestazioni lavorative nel giorno di riposo
1) Al lavoratore chiamato a prestare servizio nel proprio giorno di riposo settimanale (di regola coincidente con la domenica se non diversamente pattuito) verrà riconosciuto oltre alla normale retribuzione per le ore effettivamente prestate, un compenso aggiuntivo nel valore del 50% della retribuzione oraria per le ore di effettiva prestazione.

2) Il lavoratore avrà inoltre diritto al riposo compensativo secondo quanto costituzionalmente previsto. 

Art. 35 – Recupero festività coincidenti con la domenica

(a decorrere dal 1999)

Stante la difficoltà di interpretazione e gli innumerevoli tentativi di conciliazione sul territorio, le parti concordano di prendere in esame il sopraccitato articolo entro  la fine del 2005;

Art. 36 - Norme finali

Il presente CCDI dalla sua entrata in vigore sostituisce integralmente tutti gli accordi precedenti stipulati a livello decentrato. Per quanto non regolato dal presente accordo si rimanda a quanto previsto da norme di legge e di contratto vigenti.
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